“DANTE E LE MARCHE”

DI CHE SI TRATTA:

Si tratta di un lavoro di ricerca condotto dal prof. Luca Di Dio su incarico del Comitato di Camerino della Società Dante Alighieri volto a promuovere un'immagine artistico-culturale della regione Marche attraverso la figura e l'opera di Dante Alighieri.

BREVE CRONOSTORIA DEL PROGETTO:

Il Comitato di Camerino della Società Dante Alighieri ha promosso sul finire dell'anno 1999 un progetto di ricerca volto alla realizzazione di un percorso artistico-letterario che avesse per oggetto la Regione Marche e l'opera del poeta fiorentino cui è intitolata l'associazione che da oltre un secolo si occupa della diffusione e della valorizzazione della lingua e della cultura italiana in patria e all'estero. Proprio i numerosi contatti con realtà internazionali gravitanti attorno al nostro paese (Istituti di Cultura, Università e soprattutto gli oltre 400 comitati della Società Dante Alighieri sparsi in tutto il mondo) si pongono all'origine del presente lavoro.

L'occasione di un soggiorno nel nostro territorio attraverso le strutture della Società Dante Alighieri spingeva, infatti, numerose persone a mostrare interesse ed apprezzamento per una regione poco conosciuta all'estero eppure quanto mai ricca di realtà artistiche e culturali di indubbio valore. Tale stupita ammirazione, unitamente all'interesse per la lingua e la letteratura italiana in senso più ampio, si tramutava spesso nella richiesta di un 'ponte culturale' tra noi e i rispettivi paesi di origine al fine di continuare ed approfondire il cammino intrapreso.

Nasceva così l'idea di "Dante e le Marche", un progetto di ricerca destinato a coltivare tali rapporti di amicizia promuovendo in maniera seria l'immagine della nostra regione.

IL LAVORO:

Come punto di partenza c'era dunque il presupposto della possibilità di creare un legame tra Dante Alighieri e la regione Marche. Non è una novità, infatti, che il poeta fiorentino abbia avuto modo di conoscere direttamente le nostre terre. Tra Marche ed Umbria l'Alighieri potrebbe aver fatto la sua prima comparsa durante il periodo iniziale del suo esilio, quando si divise sdegnosamente dagli altri esuli fiorentini e si rifugiò nella vicina Romagna. E con buona certezza Dante potrebbe essere stato ospite di qualche nobile casata marchigiana negli anni successivi al 1313.

Al di là delle supposizioni, c'è di certo che numerosi sono i passi della Commedia in cui si parla di località a noi vicine. Assunto Mori, in uno studio geografico sull'opera del poeta fiorentino offre una statistica divisa per regioni dei luoghi citati da Dante, attribuendone ben 9 alle Marche. Se a ciò aggiungiamo i riferimenti a Gubbio (ora in provincia di Perugia e perciò in Umbria, ma fino al 1861 facente parte dei territori della Marca) e alle altre località della riviera romagnola che da sempre si collocano in una fascia non ben distinta (a livello storico, s'intende) di confine tra Marche ed Emilia, vediamo crescere abbondantemente il numero delle citazioni dantesche sui 'nostri' luoghi.

Ma di ben altro spessore sono i rapporti tra Dante e le Marche tenendo conto non più solamente dei luoghi geografici, ma anche delle persone fisiche... scrive il professor Chiaretti: "molteplici sono anche i personaggi marchigiani che compaiono nell'opera dantesca, quali il benedettino S. Pier Damiani, il poeta Francesco da Camerino [...], S. Romualdo, Uguccione della Faggiola, Guido e Bonconte da Montefeltro, Guido di Carpegna, Guido e Jacopo del Cassero e Angiolello da Carignano, l'imperatore Federico II di Svevia (nato a Jesi nel 1194)".

Insomma, un vero e proprio piccolo universo dantesco racchiuso entro i confini della nostra regione. Una ricchissima biografia e dei precedenti illustri.

GLI ESITI:

Il lavoro svolto dal prof. Luca Di Dio si concretizza, dopo circa un anno di lavoro, in un itinerario artistico-culturale che, attraverso un centinaio di immagini, si snoda per buona parte della regione servendosi dei versi della Divina Commedia. Non tanto e non solo, dunque, una ricerca di tipo documentario e/o compilativo, quanto un percorso didattico che unisce un argomento profondamente culturale alla possibilità di una diffusione a largo raggio anche in ambienti laddove la conoscenza dell'opera di Dante Alighieri e della Commedia in particolare, non fossero particolarmente approfonditi.

Da qui una serie di conferenze:

Giugno 2001: ciclo di 15 conferenze dal titolo "Dante e le Marche" presso alcune sedi di associazioni culturali argentine (Società Dante Alighieri): Mar del Plata, Rosario, Santa Fé, Cordoba, Mendoza, le tappe principali.

Novembre 2001: Università Statale di Salamanca e l'Università Complutense di Madrid.

13 febbraio 2002: Roma, presso i locali del CESMA (Centro Studi Marche)
14 giugno 2002: Fabriano

Giugno 2002: ciclo di 8 conferenze  presso alcune università tedesche: Bamberg, Marburg, Stuttgart, Mannheim, Heidelberg, le tappe principali.

Novembre 2002: ciclo di 8 conferenze presso Università e sedi della Società Dante Alighieri dell'Olanda: Breda, Utrecht, Amersfoort, Eindhoven, le tappe principali.

aprile 2003: ciclo di 3 conferenze in Croazia e Slovenia; Università di Spalato, Comunità Italiana di Pola, Istituto Italiano di Cultura, Lubljana).

31 mag 2003: “Dante e le Marche” Liceo Teoretico “Dante Alighieri” Chisinau (Moldavia)

gennaio 2004: “Dante e le Marche”: ciclo di conferenze in Francia: Tours, Orléans, Parigi.

aprile 2004: ciclo di conferenze in Austria: Klagenfurt, Graz, Linz.

 DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO

Nel 2003 il progetto “Dante e le Marche” - è risultato vincitore  del bando DOC.U.P. Regione Marche – Ob. 2 2000/06 Asse 3 Misura 3.4 – Submisura 3 “Servizi telematici a supporto dei circuiti culturali”, accedendo a finanziamento per la realizzazione di un percorso multimediale.

Il CD Rom (e sito internet) "Dante e le Marche" intende realizzare un percorso artistico-letterario che abbia per oggetto la Regione Marche e l'opera letteraria di Dante nella logica di evidenziare il valore di "monumento culturale" che contraddistingue sia la figura del sommo poeta, ma anche le Marche stesse che, grazie alle loro bellezze e peculiarità, sono state oggetto di numerose citazioni nella Divina Commedia.

Il filo conduttore del progetto è rappresentato dalla geografia disegnata dal poeta stesso, attraverso cui delineare un percorso culturale che vada ad incentivare le potenzialità turistiche dei territori coinvolti, grazie alla promozione delle emergenze storico-artistiche disseminate nei vari comuni ed alla evidenziazione dei servizi turistici offerti (strutture alberghiere, ristoranti, ecc.).

La creazione di una "guida multimediale" del territorio locale costituisce senza dubbio un supporto informativo di valenza pratica da accompagnare a quella storico-artistica rappresentata dalle parole di Dante e dalla descrizione dei luoghi stessi con i loro monumenti e ricchezze paesaggistiche.

L'iniziativa intende traghettare (per usare un termine caro al poeta) la specifica iniziativa verso altri progetti turistico-culturali già sperimentati all'interno del territorio regionale, nella logica della creazione di un rapporto sinergico con altri progetti volti ad incentivare un più marcato interesse turistico nei confronti della Regione Marche attraverso iniziative culturali di vario genere.

Tale azione sarà attivata con l'integrazione del potenziale di rete della Dante Alighieri nel mondo, con l'utilizzazione di nuove tecnologie I.C.T. in modalità multimediale, in particolare con produzione di:

· CD-ROM

· SITO INTERNET 

DESCRIZIONE DEL CD ROM NELLE SUE FUNZIONALITA’

Il CD-ROM è stato realizzato in maniera tale da consentire una navigazione molto semplice ed immediata senza per questo rinunciare ad una vasta gamma di suggestioni che spaziano dalle musiche alle immagini per immergere l'utente in un'atmosfera assolutamente unica. Per rispecchiare il percorso triadico che attraversa la Commedia, anche quest'opera è suddivisa in tre “Cantiche”, Introduzione, Geografia e Viaggio. L'introduzione è affidata alle parole dell'immortale Vittorio Gassman. Da questa sezione, oltre a tutte le informazioni necessarie, concernenti aspetti storici, tecnici e esplicativi di tutto il progetto, è possibile accedere alla parte didattica contenente giochi ed attività appositamente studiati per fornire un approccio leggero e divertente all'opera dantesca, ovvero per mettere alla prova le proprie conoscenze sul più grande autore della letteratura mondiale.

“Geografia Dantesca” vuole essere un percorso a metà tra turismo e letteratura in cui l'utente è libero di esplorare i comuni delle Marche legati in qualche modo all'opera di Dante: dalla cartina che introduce questa sezione è possibile spostarsi a piacimento tra loro semplicemente cliccandovi sopra. I comuni sono evidenziati con colori diversi secondo la loro rilevanza: Citazione diretta (rossa) indica un comune il cui nome compare nella Commedia o in altre opere dell'Alighieri. Nel caso del Legame indiretto (blu) si sono considerate tutte le “Citazioni indirette”, ovvero luoghi non esplicitamente menzionati ma in cui si manifesta un nesso con l'opera o la vicenda biografica del poeta. L'ultima categoria, la Rilevanza dantesca (verde), assomma invece numerose realtà che, nel corso dei secoli, hanno visto nascere una relazione con la vita e l'opera di Dante grazie alla presenza di emeriti studiosi o personalità a vario titolo legate al nome di Dante Alighieri.

Una volta entrati nella pagina dedicata al singolo Comune ci si trova di fronte ad un “Introitus” (i versi di Dante o comunque testi o immagini che rappresentano il motivo per il quale il Comune è stato inserito nell'opera) e ad una proiezione di foto che ne mostrano alcune bellezze. I colori dell'intestazione variano a seconda che i versi appartengano ad Inferno, Purgatorio o Paradiso, e sono neutri in mancanza di un riferimento diretto nella Commedia. Da qui sarà possibile approfondire il rapporto con Dante (Focus) oppure ricevere maggiori informazioni riguardanti il Comune (Tour), la storia, l'arte, la gastronomia o gli eventi ed i numeri utili, cliccando sulle icone nella parte bassa dello schermo. L'icona “Home” riporta alla home page, mentre “Mappa” riconduce alla schermata precedente. E' altresì presente la possibilità di spostarsi in altri Comuni del circuito tramite le due frecce di navigazione, senza dover passare per la cartina. Le ultime due icone attivano e disattivano lo speakeraggio dell'introitus (speaker) e la musica di sottofondo (audio). La sezione “Il Viaggio” comprende il cuore dell'opera: diviso in XIV capitoli, da poter fruire separatamente o in un lungo cammino al fianco di Dante, immagini e testo speakerato accompagnano il 'moderno lettore' dal nord al sud della regione e dall' Inferno al Paradiso, testimoniando gli strettissimi legami tra il poeta fiorentino e le Marche.

Spuntando la casella “Autoplay” il CD passerà automaticamente al capitolo successivo una volta terminato l'audio, oppure è possibile spostarsi avanti e  indietro tra i vari capitoli del Viaggio, o fermare lo slide show, tramite gli appositi pulsanti. E' possibile attivare e disattivare l'audio e lo speakeraggio, e passare tra la modalità in cui alla narrazione è associata la proiezioni di immagini a quella in cui è presente il testo scritto, tramite l'icona “Leggi e ascolta”, in basso a destra. Si potrà poi tornare alla modalità precedente premendo l'icona “Guarda e ascolta”. Il pulsante “Approfondimenti” dà accesso ad una schermata con altre notizie interessanti, con la possibilità di stampare il testo.

INTRODUZIONE AL CD ROM

La Società Dante Alighieri, fondata in Roma nel 1889, ha lo scopo di diffondere la lingua e la cultura italiane nel mondo, fra tutti gli stranieri che si interessano ai valori antichi e nuovi della nostra civiltà e fra gli italiani all’estero che desiderano mantenere legami culturali con l’Italia.

I fondatori intitolarono l’Associazione a Dante Alighieri per confermare che in quel nome si era compiuta l’unità linguistica della nazione, riconosciuta politicamente soltanto sei secoli dopo.

La Società Dante Alighieri, ha annoverato, sin dalla sua costituzione, eminenti personalità che hanno voluto dare preziosi contributi alla crescita e sviluppo dell’Associazione, alcuni dei quali hanno ricoperto per anni la carica di Presidente, quali Ruggiero Borghi, primo presidente della storia dell’Associazione, Pasquale Villani che promosse e agevolò la nascita dei comitati della “Dante” nei paesi del Mediterraneo e dell’Europa settentrionale, Vittorio Emanuele Orlando che riscrisse lo Statuto e pose le basi per la ristrutturazione dei comitati italiani ed esteri, Vincenzo Arangio Ruiz che si preoccupò dell’aggiornamento di tutte le biblioteche della “Dante” all’estero, fino ad arrivare all’attuale presidente, l’ambasciatore Bruno Bottai.

Il progetto “Dante e le Marche” rappresenta il tentativo pienamente riuscito di testimoniare i legami e gli storici momenti di contatto tra la vita e l’opera del sommo poeta con una delle regioni italiane che più lo influenzò ed appassionò al punto tale da divenire oggetto di numerosi viaggi, durante i quali egli non solo trovò fecondi motivi di ispirazione per la realizzazione delle sue opere, ma in questi luoghi, spesso, soggiornò per comporre le opere stesse.

Accanto a questa operazione di carattere letterario-geografico, il progetto ha dato vita ad un vero e proprio “percorso dantesco” all’interno della regione Marche, andando a delineare e suggerire singolari itinerari turistico-culturali che ogni fruitore del progetto potrà prima conoscere e valutare nel supporto multimediale e poi realizzare realmente, instaurando con le Marche un approccio singolare e diverso da quelli solitamente suggeriti dalle generiche guide turistiche.

Il tutto supportato da un completo apparato testuale ed iconografico che, sviluppato in collaborazione con i comuni interessati dal “percorso dantesco”, fornisce tutte le notizie, i dati, le curiosità e finanche le tipicità eno-gastronomiche della regione, peraltro già sperimentate a suo tempo dal sommo poeta e persino accennate in alcuni passi delle sue opere.

Il progetto “Dante e le Marche” vuole essere pertanto una realizzazione “pilota” cui potrebbero seguire quelle di altre regioni italiane particolarmente care all’Alighieri, che hanno visto il suo passaggio e la sua permanenza negli anni in cui egli compose il corpus delle sue opere; pensiamo per esempio all’Umbria, al Lazio, all’Emilia Romagna ed ovviamente alla Toscana.

A questo progetto, nato dall’amore e dall’impegno del suo ideatore e curatore scientifico prof. Luca Di Dio e dalla sfida per la sua realizzazione intrapresa dal comitato Dante Alighieri di Camerino, affidiamo il compito di diffondere ulteriormente la nostra lingua e cultura italiche nella massima espressione che fu del suo sommo poeta, unitamente alla meritoria opera della Società Dante Alighieri simbolo e riferimento della nostra nazione in tutto il mondo. 

